
GRUPPO CONSILIARE MOVIMENTO POLITICO SCHITTULLI-AREA POPOLARE

                                                        REGIONE PUGLIA

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE


AL PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA

ALL’ASSESSORE AL BILANCIO REGIONE PUGLIA

        INTERROGAZIONE URGENTE
Oggetto:  Dismissione del patrimonio immobiliare già di proprietà delle ex Asl e Aziende Sanitarie pugliesi. Necessità di rivedere i parametri regionali 

Il Consigliere Regionale De Leonardis Giovanni

PREMESSO CHE

La Società “Puglia Valore Immobiliare- società per la cartolarizzazione srl’, avente come unico socio la Regione Puglia, per ridurre il consistente deficit e ripianare i debiti sta procedendo alla dismissione del patrimonio immobiliare già di proprietà delle ex Asl e Aziende Sanitarie pugliesi;

Al fine di completare il procedimento di dismissione, e prima di dare corso alle procedure ad evidenza pubblica per la vendita delle unità immobiliari, la Società ‘Puglia Valore Immobiliare’ è tenuta sia all’accertamento della sussistenza di eventuali requisiti che danno titolo all’esercizio del diritto d’opzione per l’acquisto, sia a verificare la concreta volontà dei potenziali beneficiari ad esercitare tale diritto;

CONSIDERATO CHE

Il Decreto del 24 febbraio 2015 inerente le Procedure di alienazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica dei Ministri delle Infrastrutture e dei Trasporti, dell’Economia e delle Finanze, e per gli Affari Regionali e le Autonomie, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.115 del 20 maggio del corrente anno, all’art. 2 relativo ai criteri per l’alienazione, comma 1, dispone che “gli alloggi (…) sono previamente offerti in vendita agli assegnatari dei medesimi in possesso dei requisiti di permanenza nel sistema dell’edilizia residenziale pubblica fissati dalle vigenti normative regionali e in regola con il pagamento dei canoni e delle spese, al valore che risulta applicando un moltiplicatore pari a 100 alle rendite catastali determinate secondo le normative vigenti al momento di definizione dell’offerta. Al prezzo così determinato si applica la riduzione dell’1 per cento per ogni anno di anzianità di costruzione dell’immobile, fino al limite massimo del 20 per cento, secondo quanto previsto dalla Legge 24 dicembre 1993, n. 560”.

RILEVATO CHE

Nella città di Foggia, per un intero stabile di proprietà dell’Azienda Ospedaliera sito in Vico Viola n.16, senza ascensore, in uno stato vetusto e in un’ubicazione certamente non allettanti e non interessanti per potenziali acquirenti, è stata richiesta ai titolari dell’esercizio del diritto di opzione - inquilini da molti anni, e che hanno provveduto a proprie spese a numerosi interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria -  una somma elevata, nonostante fosse comprensiva della decurtazione del 30 per cento del valore dell’immobile così come stimato dall’Agenzia del Territorio – incaricata della valutazione in conformità con la normativa vigente – l’8 aprile 2008, periodo antecedente la crisi del mercato immobiliare, che ha visto crollare i prezzi degli immobili.

Lo stesso immobile risulta ancora invenduto, e così presumibilmente tanti altri rientranti nel patrimonio regionale, per prezzi con chiara evidenza fuori mercato per la già ricordata, sopravvenuta crisi del mercato immobiliare e per il clima economico di stagnazione ancora in corso. Con evidente penalizzazione sia per i potenziali acquirenti esterni, sia per i titolari dell’esercizio di opzione, scoraggiati da valutazioni non conformi al valore attuale degli immobili in questione, a partire da quello citato.

INTERROGA

Il Presidente del Consiglio Regionale, il Presidente della Giunta Regionale e l’Assessore al Bilancio per chiedere se non si ritenga opportuno, alla luce di quanto esposto:

Sospendere le procedure di vendita e alienazione in corso.

Disporre nuove perizie di valutazione inerenti la dismissione del patrimonio immobiliare già di proprietà delle ex-Asl e Aziende Sanitarie pugliesi, per un necessario adeguamento – al ribasso – all’attuale situazione del mercato,  con benefici evidenti sia per le casse dell’ente, che trarrebbero beneficio dalla vendita degli immobili in questione, sia per i titolari del diritto di opzione, messi finalmente in condizione di esercitarlo.

Garantire il diritto di prelazione sia prima che dopo la gara ai titolari del diritto di opzione.

Bari, 1 ottobre 2015

IL CONSIGLIERE REGIONALE

DE LEONARDIS GIOVANNI
